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La^penultima giornata si è 

a Italia: 
nuovamente,amara per Inter e = Milan 

•. t ' V. -V 

Il punto 
GIRONE 1 

'•'-"* ^ R I S U L T A T I 
Genoe-Brescia < 1-1 
Udinese-Juventus • ' ' " 2-2 
Genoa-Udinese 0 0 
Juventus-Taranto 2-0 
Brescia • Juventus 0-1 
Udinése • Taranto r - 2-0 
Brcscla-Udlncie ». 5 1-1 
Taranto-Genoa - ^.. 0-0 
Riposava: Juventus 

CLASSIFICA 
Juventus 3 2 1 0 5 2 5 
Udinese , 4 1 3 0 5 3 5 
Genoa . 3 0 3 0 1 1 3 
Brescia , 3 0 2 1 2 3 2 
Taranto 3 0 1 2 0 4 1 

COSI' DOMENICA 
Juventus - Genoa] Taranto -

Brescia. Riposai Udinese. 

GIRONE 2 ;l 

RISULTATI 
Avellino-Milan 1-1 

. Catania-Inter 0-0 
Mllan-Catania 1-0 
Palermo-Avellino 0-1 
Avellino - Catania . 4-1 
Inter - Palermo 1-2 
Inter-Avellino • 1-1 
Palermo-Milan 1-0 
Riposavai Catania 

CLASSIFICA 
Avellino 4 2 2 0 7 3 6 
Palermo 3 2 0 1 3 2 4 
Milan 3 1 1 1 2 2 3 
Inter ' 3 0 2 1 2 3 2 
Catania ' 3 0 1 2 1 5 1 

COSI' DOMENICA 
Catania • Palermo; Milan • 

Inter. ' Riposa: • Avellino. 

GIRONE 3 
RISULTATI 

Monta-Como 2-0 ' 
Spal-Foggla " 4-0 

• Cagliari-Monza < 1-0 
Como-Foggia . . • 0-0 
Cagliari - Como 2-1 
Monza - Spai - 1-2 
Comò-Spal 0-0 
Foggia-Cagliari 2-2 
Riposava: Monza 

.- CLASSIFICA 
Spai 3 2 1 0 6 1 5 
Cagliari 3 2 1 0 5 3 5 
Monza 3 1 0 2 3 3 2 
Foggia 3 0 2 1 2 6 2 
Como 4 0 2 2 1 4 1 

COSI' DOMENICA 
Foggia-Monza 
Spal-Cagllarì 
Riposai Como 

GIRONE 4 
RISULTATI 

Cesena-Pistoiese 
RimlrJ-Atalanta 
A tal anta-Fiorentina 

' Ceseha-RImlnl 
Atalanta • Cesena 

. Fiorentina • Pistoia** 
Fiorentina-Cesena ' 
Pistoiese-RIminl 
Riposava: Atalanta . 

biorentim 

2-0 . 
04) 
1-1 
2-2 
2-0 
0-0 . 
4-1 
1-0 

s àf l-l 
FIORENTINA» Ganti Contratto, 
Tendi (al 60* Ftrronl)t Galbiatl. 
Guerriri, Caaaejraade; RestellI, Or-
lendini* Daeolati, AntofloonJ (al 
75V Bnr*T), Bertoni. 

CLASSIFICA 
Fiorentina 3 1 2 0 5 2 4 
Atalanta 3 1 2 0 3 1 4 
Pistoiese 3 1 1 1 1 2 3 
Cesena 4 1 1 2 5 8 3 
Rimlnl 3 0 2 1 2 3 2 

COSI' DOMENICA 
Plstoiese-Atatanta ??-
Rlmini-FIorantlna »\ - , 
Riposa: Cesena y, b \ . ' ; \ 

GIRONE 5 
RISULTATI 

Vicenza-Samp 
Pisa-Bologna 
Nepoli-Samp ' '" > • ' 
Pisa-Vicenza >v ' f 
Bologna - Napoli < 
Sampdoria - Pisa , 
Bologna-Vicenza . • 
Nappll-PIsa 
Riposava: Samp '' 

CLASSIFICA 

1-0 
1-2 
1-0 
0-1 
1-1 
2.0 
3-0 
1-0 

Bologna 
Napoli • 
Vicenza 
Sampdoria 
Pisa 

3 2 
3 2 
3 2 
3 1 
4 0 

2 S 
1 5 
3 4 
2 2 
6 0 

CESENA: Soldini (al 4 6 ' Rosi)» 
Xeccerelli, Arrieonl; Bottini, Oddi, 

COSI' DOMENICA 
Vicenza-Napoli 
Samp-Bologna . . . . 
Riposa: Pisa , ; 

GIRONE 6 
* i RISULTATI 
Pescara-Lazio >, , 0-2 

. Verona-Varese -. - ., 0-0 
Pescara-Verona •• 1-0 
Varese-Ascoli - , . 0-1 
Lazio - Varese "' . . . . ' 2-1 

. Verona - Ascoli 0-2 
Lazio-Verona •-'••'•' 3-0 
Ascoli-Pescara' r r v , .;. • 1-2 
Riposava: Varca* ' ' » • . > ; -

CLASSIFICA 
Lazio 3 3 0 0 7 1 6 
Ascoli 3 2 0 1 4 2 4 
Pescara 3 2 0 1 3 3 4 
Varese 3 0 1 2 1 3 1 
Verona -'"' 4 0 1 3 0 6 1 

COSI' DOMENICA 
Ascoli-Lazio 
Varese-Pescara ' ' 
Riposa: Verona 

GIRONE 7 
1-.--- RISULTATI : 

Catanzaro-Lecce 1-0 
Perugia-Bari 1-0 
Bari-Torino 1-2 
Lecce-Perugia - 1 - V 
Catanzaro - Perugia ' '"•; ' ' 1-0 
Torino • Lacca 4-0 
Lecco-Bari -•'••: 0-0 

. Torino-Catanzaro 3-1 

. Riposava) Perugia • -' . 
CLASSIFICA 

Torino , 3 0 0 0 9 2 6 
Catanzaro 3 2 0 1 3 3 4 
Perugia 3 1 1 1 2 2 3 
Lecce 4 0 2 2 1 6 2 
B a r i : 3 0 1 2 1 3 1 

COSI' DOMENICA 
Bari-Catanzaro 
Perugia-Torino 
Riposai Lecce 

Peretoi Roeeotetttr Wreeclni, Boz
zi, Bergamaschi, Geritili (al 60* 

, Bordon). •" r " ; 

ARBITRO: Love él Torino. 
RETI: nel 1 . tempo» al 2" 
t i , al 44* autogol «1 Pereto, al 
5* Bertonit nel 2 . temeoi al 1» ' 
Bertanraschl, al 44* DeeotatL 

Taranto - Genoa 0 - 0 
TARANTO: Ctepoit 

Muccl Beatrice (al 79* 
Dradl, Piceno; Gori, Ferrante, 
bri, D'Angelo, Pavone. 12) Nacca-
rella. ..-r > - v 

GENOA: Martina Canno, M 
Chiara: Corti, Onofri, Netta Boito 
(al 66* MennaU), Lorini, Cava-

tnetto, l a W r i a , Russo. 12) Fa-

ARBTTltOt Biandardl di Siena. 
NOTE — Angoli: 6-4 per il Te-

Cklo sereno. Terreno in 
condiizooi. Vento a tevor* 

del Taranto nel primo tempo. Am
moniti Chlareaza per gioco falloso, 
Fabbri per ostnedonismo. 

LiccèlBari 0-0 
LECCE: De Luca; Lontseo, Brano; 
Gaiardi, Miceli (46* Grezzani), 

i Sonora; Biagetti, Manzin, Fianca, 
H e , Magistrali. 

BARI: Grassi; Puntano, La Palma; 
Sasso, Boggia, Beluzzh Ronzoni (al 

4 6 ' Bagnato), TeveriTTi, Jorio (al 
62 ' Mariano), Bacchin, Serena. 
ARBITRO- Bergamo di Livorno. 
NOTE: angoli 12-7 per il Lecce. 
Giornata disturbata da un forte 
vento. Settatori cinquemila. 

>i.\: ' . . 

FILIALI 
E CONCESSIONARI 

ti invitano 
•La classica Superbia lussuosa, accessotiata, li è offerta 
ora a prezzi ridotti Su tutta la gamma, circa un mione 

di sconto (15%). É un steso 
che ora ti puoi concedere 

più facimente. La prova? 
Ecco due esempi dei 
prezzi di vendita attuai: 

Superblu 380, L 4.495.000 
Superbia 480, L 5.4 50.000 
UVA-esdusa) .:-

Comesi Muinulofii p esso 
tuttia punbicfveocWatcf 
mssatenzaRolm.SugfelBncH •• 

d* tettano mvaxfioHr. 

le milanesi 
L'Avellino 
un'Inter ancora ; bruttina 
Al gol di Muraro, gli irpini rispondono dopo 4* con Vignola 

INTERt Bordoni Baresi, Panche*. 
ri (Pasinato dall'11 s.t.)i Marini, 
Mozzini, Bini] Orlali, Prohaska, 
AltobellI (Crialesl dal 32 M . ) , 
Baccalossl, Muraro. v 
AVELLINOt Tacconi*; Giovannona, 
Beruattot Valente, Cattaneo, Di 
Somma; Plga, Crisclmann), Da Pon
t i , Vignola, Juary. -
ARBITRO: Lo Ballo di Siracusa. 
RETI: Muraro al 35' e Vignola 
al 39* della ripresa. Vi..,-^,.ì.-y:f 

MILANO — L'Inter pareggia 
1-1 con l'Avellino ed è rad-
dio (come il Milan) alla Cop
pa Italia 1980-81 che diventa 
un affare . esclusivo tra • ir
pini e palermitani. Quel che 
è più grave però è che 1 ne
razzurri confermano II ma
lessere che 11 sta " attana
gliando in questo inizio di 
stagione. Anche ieri • sera 
hanno giochicchiato, senza 
Idee e con poche energie e 
l'Avellino, per portare a casa 
quel - pareggio che si era 
proposto, ha avuto davvero, 
come la cronaca del resto 
conferma, pochi problemi. ••• 

Per dimenticare il Paler
mo e per tenersi strette le 
ultime « chances » di Coppa 
Italia, '• Bei-sellini rispolvera 
l'Inter di formula 2, con Al-
tobelli e Muraro e sostituisce 
l'infortunato Canuti con Pan-
"cheri. Contro l'Avellino di 
Juary/ autonominatosi Jair 
degli anni ottanta e reclamiz
zato dai fans niente meno « O 
Rey » tuttavia la pallida fac
cia dell'Inter -non cambia 
granché: meno frenesia cèr
to, meno sciagurati buchi in 
difesa, ma il bel gioco ancora 
è lontano. Però il dinamismo 
di Muraro e del sorprendeo-

M Vi • • • • • • ' ' •• • '. 
te Pancherl inducono l'Avel
lino a stare sulle sue: e dal 
momento che agli irpini im
porta, prima di tutto, non 
prenderle, ecco che il match 
offre per venti minuti, dav
vero poche cose esaltanti: 
poi, improvviso, Juary trova 
qualche metro davanti a sé 
e ci piazza una di quelle vo
late da far impressione: Ba
resi e Bini ne restano anni
chiliti. Bordon un po' meno 
e riesce a salvare. 

L'effetto-spavento, è il 20', 
ridesta l'Inter dal torpore e 
mette l'incontro su un piano 
spettacolare tutto sommato 
dignitoso: Beccalossl e Mura
ro (21' e 24') hanno ottime 
opportunità per far gol ma 
Tacconi, un ex, ci sa decisa
mente fare e i Uri dei due 
In qualche modo 11 neutraliz
za. La scossa nerazzurra ha 
effetti prolungati, gli irpi
ni stanno nella loro metà 
campo e si limitano a subl-

: re 11 confuso forcing dei cam
pioni d'Italia: i quali però, 
vicino al gol, stante anche 
la latitanza di AltobellI, dav
vero l'ombra di se stesso, per 
questo primo tempo non ci 
arrivano più finché Lo Bel
lo manda tutti a meditare ne
gli spogliatoi. ' 
• Squadre intatte nella ' ri
presa, il ritmo però torna 
molle e pesante, come in 
principio di partita, e le ma
gagne nerazzurre Ingiganti
scono impietosamente: anche 
1 passàggi meno problemati
ci vanno fuori misura, e a 
quello di AltobellI SÌ aggiun
ge l'antlshow di Beccalossi: 

e a dimostrazione che il pri
mo sia fuori fase, decisamen
te, c'è persino un rigore sba
gliato. E* il 9': < lui stesso 
« Spillo », obbliga Cattaneo al 
fallo, Lo Bello non ha dùb
bi, Il centravanti parte deci
so ma 11 mezzo tiracelo che 
ne esce permette a Tacconi 
un'esibizione di gran classe. 
Il periodo no di AltobellI con
tinua. 
- Entra Pasinato. al posto 
dello spremutissimo Panche
rl (11'); il gioco si fossilizza 
a centrocampo, I fischi del 
pubblico salgono di intensi
tà, comprensibilmente. • L'A
vellino, che col pareggio si 
garantisce la quasi qualifi
cazione, si ritira progressiva
mente; Juary, volata a parte, 
non tocca più letteralmente 
palla e I problemi che l'In
ter ha in attacco prova a 
risolverli, dopo una inutile e 
sconcertante mezz'ora offerta 
fin qui, Crialesl, che prende 
il posto al 32' dell'ormai fra
stornato AltobellI. Sarà for
tuna o quello che è. fatto sta 
che non passano che tre mi
nuti e la « pezza » per l'Inter 
arriva: la mette Muraro dì 
testa, preciso e potente, su 
cross di Orlali. Uno a aero 
e Bersellini tira un sospiro. 
Neanche il tempo di gustar
selo però, perché 11 periodo 
no • dell'Inter proprio conti
nua: passano solo quattro mi
nuti, Vignola riceve da Juary 
e da sei metri solitario fa 
"11-1. Finisco cosi con questa 
Inter che il «mal di scudet
to» lo patisce, eccome. 

Roberto Omini 

Nuovo colpaccio della squadro siciliana 

m Il Palermo fa secco 
anche il Milan: 1-0 

PALERMO! Oddii Ammoniaci. Pa-
aclullo} Vailati. DI acce, Slllpo) 
Montatane (al 30 ' Gasparlnl), De 
Stefania, Cationi (al 77 ' Conta), 
Lopez, Lamia Cs?uto. 
MILANt Fiottìi Tassoni, Maldèrat 
Battlstlnl, Baresi, Furiali (al «5* 
GalliKzo)i Novellino (all'80' Man-
sani), Carotti, Romano, Vincerai. 
ARBITROi Benedetti di Roma. 
RETE: nel 2 . tempo al 17* Callonl, 

Dalla nostra redazione ; 
PALERMO — Uno splendido 
gol di Callonl ha mandato 
ko II Milan nel confronto ohe 
lo poneva al Palermo per il 
quarto turno di Coppa Italia. 
La «zampata» dell'ex è sta
ta messa a segno al 17* della 
ripresa a conclusione di una 
punizione di Lopez da fuori 
area ed « assist » di SUipo. Il 
Milan, troppo lezioso al cen
tro campo ed inconcludente 
nelle punte — Vincenzi ò sta
to un'ombra e Galluzzo man
dato in campo da Giacomini 
dopo lo svantaggio è apparso 
alquanto grezzo — non ha 
potuto validamente opporsi 
ad un Palermo che per vo
lontà, vigore e condizione ri
sica è apparso nettamente su
periore. Davanti ad una cor
nice di pubblico Imponente, 
circa quarantamila spettato
ri, la squadra palermitana ha 
iniziato là partita ribattendo 
colpo su colpo — palo di Ro
mano al 19' bilanciato dalla 
traversa di Vailati al 24* -^ 
senza demordere. Nella •' ri
presa ' messo a segno il gol 
il Palermo ha continuato a 
martellare l'avversarlo .ed ha 
finito per vincere meritata

mente con il pubblico in tri
pudio a spellarsi le mani per 
gli applausi: battere Inter e 
Milan in soli tre giorni è sta
to un avvenimento che non 
può essere trascurato e non 
può. che essere di buon au
spicio per il prossimo cam
pionato di B che ormai bat
te. La cronaca è ricca di 
spunti. Al secondo triangolo 
De Vecchi-Maldera e tiro di 
quest'ultimo... rasoterra sul 
fondo. •'-•"• 

Un minuto dopo azione di 
Lamia Caputo da destra che 
Baresi salva In angolo, con 
Fiotti ormai tagliato fuori. 
A1T8' Carottd lancia Vincen
zi, che salta Slllpo e s'invola 
verso la rete palermitana: 11 
portiere Oddi esce alla ka
mikaze di piede e riesce a 
rinviare salvando. Al 14* pu
nizione di De Stefania bat
tuta centralmente e Piottt 
blocca a terra. Al 18' si ri
trova De Stefanis con un 
tiro da oltre 25 metri ma si 
perde sul fondo. 

Nella ripresa la partita si 
fa più vibrante. Al 9* Vin
cenzi ha un'ottima occasio
ne da gol. ma non ' ne sa 
approfittare perché il suo ti
ro si perde sull'esterno della. 
rete. Al 17* 11 Palermo va in 
gol: Lopez batte una puni
zione dieci-metri prima del
l'area di rigore. Slllpo tocca 
di spalla e praticamente 
smarca Callonl che : di sini
stro fionda imparabilmente 
in rete. 

-Ninni Geracl 

: ) > ! . ' * V ' i.» * i ; V r ? : ••:•• T> ~<.r:\ 

I biancazzurri stentano nel primo tempo poi si fanno più concreti 

Greco, che aveva fallito il penalty ed era stato fischiato, è poi di
ventato il beniamino del pubblico - Positive prove di Bigon e Viola 

LAZIO: MoeratetlIi Splnoexi, Crite
rio; Perrone. Pochetti,. -Mastropa-
aquai Viola, Sentala (SO* Manzo
n i ) , Garlaechelli, Bieoev Greco. 
VERONA* ratearli Oddi, Fedelet 
rianearain, GeaHle, Tricallai Gui-
doltn ( « 1 * lormttl), ferr i . tJIMerl. 
Scalei, Capirne (46 ' Del Ner i ) . 
ARBITRO: Perniasi di Aretto. 
RETIi M i 2 . tempo: al 14 ' auto-
eoi di Gentile, et 30* Cariaachelll. 
al SS' Greco, 
NOTE: angoli 4-3 per II Vero**. 
Cielo .aeroso, terrea» In BOMBO 
CÒMBBBBBI, oaattalorl 13 mila. A B » 
•MMttJi Violai per preeaata. Fedele 

UIMeri e Perrone 

ROMA— La Lazio, arranca, 
fatica le proverbiali éette ca-
tàtele, eid un-certo punto 
dà penino l'impressione di 
essere come Sisifo, ma poi 
riesce ad arrivare in cima 
alla montagna e vi resta ben 
salda. Non lo fa però in vir
tù di un gioco superiore, ma 
per aver saputo applicare in 
tre occasioni gli schemi che 
Castagner sta predicando da 
quando è passato alla guida 
della squadra. TJ rigore fai-" 
lito da Greco deve avere 
indubbiamente complicato le 
cose, magari facendo suben
trare un certo nervosismo. 
che ha : frenato i laziali. Le 
difficoltà si sono * poi cen
tuplicate dopo l'uscita di San-
guin al 30* del primo tempo. 
B 3 a 0 finale lascia aperta 
la porta - alla qualificazione 
in Coppa Italia, sempre che 
nell'incontro decisivo di do
menica prossima ad - Ascoli 
1 laziali non si facciano met
tere in soggezione -dagli 
ascolani. Le pecche al sono 
ripresentate anche in questa 
occasione. - La - difesa, nono
stante l'innesto di Pocheeci 

al posto di Pighlrx ha anco
ra uria, volta difettato .di. au
torità. Lo stessa Moscatelli 
ha impensierito In qualche 
sua uscita fuori tempo. Per
rone. per giocare con tranquil
lità, avrebbe dovuto avere al 
proprio fianco uh compagno 
di grossa esperlensa. Spinoz-
zl ha commesso più falli del 
dovuto, forse conseguensa di 
una condizione atletica ap
prossimativa. n solo Citte-
rio ha covinto. fiondandosi 
spesso con sapienza lungo la 
fascia sinistra. 

Ma mai che 1 blancoazzur-
rl abbiano saputo imporre il: 
loro gioco, con autorità. Per 
troppi tratti gli avversari 
non si sono sentiti in sogge
zione. Sono riusciti ad alza
re sovente la testa, por: se 

U Roma vince 6-0 

Frazzo tre gol 
e Falcao uno 
a Montevarchi 

MONTEVARCHI! CetilU: 
ae, SMfajMin, Maeeaaiuil (Cael-
mhi SS ' ) , Baroni, De Rosei; Ma
riani, Niccoial, Picchietti. Wa»o 
titano, MoUaari. . . 
ROMA: Tararlasl (44* «uuirchi)» 
Sp-aeoal ( « r Rocca),. Marcatore 
(4C* De Nadai); T o m e (45* 
Saettartelo. N e w (73*-Aaaanta). 
• nalien H 4 T Pecc—aaQi- Coarti. 
(44T DI aartOtofMi), Crevaiwel-
ti ( 4 « ' Beaettf). Prezzo, SotM. 
Ancorotti (C7* ScarneccMe). 
ARBITRO* Vafleai «1 Pise. 
RETI: 26* Aecettotti; 4 2 ' Prona) 
(sai rifwe), • * ' Prua». 72* re». 

SS' Prese . SS* Rocca. 

sonò apparsi evaneecektl in 
fase di realizzazione.. Anzi,. 
fino al secondo goal dobbia
mo dire che.l veronesi avreb
bero meritato ampiamente 11 
pareggio. Ma con Sanguin 
in campo le geometrie erano 
state assai pulite. Bigon riu
sciva ad avansare 11 suo rag
gio d'azione, mentre Viola 
distribuiva ottimi palloni. 
Buon lavoro, quindi, del cen
tro campo, contrastato in 
maniera arcigna. Poi l'usci
ta di Sanguin, rallentava il 
passo alle manovre, pur con 
tutta la buona volontà di uh 
Man noni, che è stato positi
va Un primo tempo comun
que deludente, che tutto la
sciava presagire fuorché gli 
accadimenti della ripresa. . 
- La maggiore determinazio
ne veniva sfoderata infatti 
nei •secondi 45 minuti, ma 
chiaramente la confusione 
era il comune denominatore 
dovuta al fatto dell'assillo di 
arrivare alla segnatura libe
ratoria. E al 14'. minuto que
sta sòrta di bloccò psicologi
co si è risolto con un auto
goal del veronese Gentile. La 
azione è partita da Bigon 
con cross in area. Greco si 
è inserito bene. Faleari ha 
cercato di neutralizzarlo, la 
sfera ha colpito il palo ed 
è rimpallata addosso all'In
colpevole Gentile. S cosi Gre
co che fino a quel momento 
era stato subissato di fischi. 
è diventato il beniamino del 
pubblico: sono gli accadimen
ti del caldo. E rais sinistra 
ha ripagato tanto entusia
smo portando alla seconda 
segnatura GarlaschellL Ha 
raccolto un cross di Manzo 
ni (al 30*) quindi ha giostra
to sapientemente sulla alni-

• L'awttfleJ <M venne** GENTILE, con GARLASCHEU.I che 
ette»*, HMfHr* GRECO e PALEARI K M » « Mrrs a pachi pesai 

stra e. visto GarlascheUl 
smarcato, gli ha porto la pal
la-goal. Da quel momento in 
poi I veronesi sono calati 
vistosamente e spesso si sono 
fatti fallosi. Al 3? minuto 
poi a discorso si è chiuso per 
fora La superiorità laziale 
si è concretizzata proprio con 
un goal di Greco.' E* stato 
Manzoni à tirare da fuori 
area, la palla ha colpito TTn-
crocto dei pali è rimbalzata 
in campo e Greco se ne è im

possessato ed ha segnato im
parabilmente. Comunque no
nostante il risultato slamo 
ancora lontani dalla Lazio 
che vorrebbe Castagner, e 
cioè una squadra che sap
pia imporre in menici» au
toritaria il proprio gioco. La 
fatica della «B» si presenta 
stressante. Riuscirà questa 
Lazio a superarne le insidie? 
8e lo augurano in tanti. r 

9* •• 

Un gol di Capone, salva la faocia dei partenopei contro il Pisa 

Niapcrli:uii 
L'attaccante, che ha «rmato il cofitratto poche prima della partita^>'• sostituiti Vinanatii al 26' della ripresa 

CanrteaMcMM/arl fclAAaaejej) 

NAPOU: Caetenial; •reatoietH, 
MaraneoB; Oeidetti, Perrerfo, Ne-
reee; Demlaai (SS' Peateerfei). Vt> 
ajaoeiii ( 71 * Ceeeee). Meeelie, 
•Vr4aelliaffjÌf.' eV|WajSJÌe)flBee 

PlSAi •enei «eeai, Vleeraèt Te*eV 
no, SacOBdlBi. Vianello; Bertou-
•H. OccMpiert. CWertce, CiealaBl, 
Cantai tatti-
ARBITRO: Paaretto di Torino. 
S m : al 72* 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI— DI fronte a pochi 
Intimi — ormai 11 disinteres
se del grosso pubblico verso 
il Napoli sembra essere di
venuta una costante — 11 Na
poli, a malapena, supera il 
Pisa con una rete dell'ex a-
ventiniano Capone, 

Novanta minuti di ' gioco 
modesti, nessuna nuova indi
cazione ne per Marchesi né 
per Toneatto. Le lacune, quel
le di sempre. Napoli e Pisa, 
Insomma, come «Lilliput»: i 
loro rappresentanti hanno 
problèmi di sviluppo, stenta
no a crescere. 

Ma vediamo come sono an
date le cose. Sarà forse per 
un peccato di presunzione — 
s la cosa, di questi tempi, 

tra Feltro è molto «in» nel
l'entourage partenopeo — o 
per oggettiva impotenza, ma 
il Napoli sin dalle prime bat
tute appare in difficoltà con
tro avversari, accorti si, ma 
tutt'altro che pericolosi e 
piuttosto modesti. Marchesi 
colloca Bruseolotti e Ferrarto 
rispettivamente su Cantarut-
ti e Chierica La panchina av
versaria risponde affidando 
a Rossi e a Secondini i com
pia — non proibitivi — di 
controllare Speggtertn e Da
miani. Nella ripresa Secondi
ni prenderà in consegna Pel
legrini e Vigano andrà su 
Capone. A centro campo con. 
troUi piuttosto costanti tra 
Guidetti e Graztani, Nicollnl 
e Vigano. Minella e Occhi-
pinti, Vinazzani e Tuttino, 
Marangon e Bartouhi. 

H Napoli, nonostante eser
citi una maggiore pnatione 
territoriale, non appare in 
grado di rcodurre astoni fic
cante. Damiani, stsAosssente, 
ripropone U copione di una 
intera stagione, qeeOa scor
sa; Spsffjttotin cetre ad avere 
qrsalehe pmMsms di ferma, 
patos* una mira non troppo 

felice. In breve, il centrocam
po partenopeo è imbrigliato 
nella ragnatela patìentemen-
te prodotta dagli avversari 
neUa propria tre quarti. 8 U 
solo MnseUa non può soppe
rire alla mancanza di Incidi-
tà di un intero reparto. E1 

appannata la manovra parte-
nopeaTNicolini e Guidetti 
s/ywasmo un calo di rendi-
nztato rispetto s i * j*cveed*n-
te partita al San Paolo con 
la Srunpdorisw Rie/fiora, in
asto; la cura Marchesi per 
U momento non riesce a li
berare 11 Napoli daga anti
chi malL 

FOOD da dire sul Pisa. Oli 
ospiti con zero punti m «ias-
stfice e sensa erssal pia al
cuna veUsità - se non emet
ta di rsctmolare slsaeno qeet 
ponto che serva a risollevare 
fi inorale — fanno quel che 

o. B la Varo pcestasìo-
rivelerà 

a cantre esanpo, sitimi l 
BBTsajQf vfiePVIMOaTeL 

n Napoli non va al di là 

le emozioni che gli azzurri 
regalano àgli intimi del San 
Paola W- una partita — per 
mtenderci — senza storia, so-
prattvtto nel primo 
e, enei che è peggio 
cronaca. Quasi natta da 
contare. Tra le eoa. 
brutte, da registrare una gi
rata avvicinata di Vinassa-
nl al 14* awritevoto, forse, 
di migttor fortuna, Al IT c'è 
una sptegtadfcata rsseita di 
Buso su Mosti Ma san lancia
te da Guidetti. Al IT ancora 
restremo dilensore capite si 
mette in luce anticipando 

Al SI' Guidetti. 
da un difensore, 

in arsa. Per l'arbitro 

tutto è regolare. 
Nella ripresa Marchesi ten

ta 11 tutto per tutto. Prima 
sostituisce Damiani con Pel
legrini, poi Vinazzani con Ca
pone. Il Napoli gioca cosi a 
tre punte. K la nwasa dispe
rata del tecnico partenopeo 
è premiata in man che non 
si dica. Al ST Capone, appe
na entrato e fresco di firma, 
uallm dopo aver raccolto 
In area un centro di Pelle-
grinL a? un goal importante, 
onesto, per la classifica e 
perCspone. Per fl Napoli. 
Invece, restano jituueiusi 
problemi da risolvere. 

Manno Maro^uafcit 

Foggia-Cagliari l 
I 

...e sai cosa bevi! 
1 > /. .* 


